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Riassunto

L'esame di campioni di sedimento ricchi di sostanza organica, dragati in profondità nel Tirreno settentrio-

nale da pescherecci, ha permesso di raccogliere numerosi esemplari di bivalvi interi e con le parti molli ri-

feribili al genere Idas Jeffreys, 1876. Lo studio del materiale ha permesso di individuare le quattro specie

già note per il Mediterraneo, cioè Idas cylindricus Pelorce & Poutiers, 2009, I. ghisottil Warén & Carrozza,

1990, I. modlolaeformis (Sturany, 1896) e I. simpsoni (Marshall, 1900). Oltre a queste, sono state indivi-

duate e descritte quattro nuove specie: Idas cristiani n. sp., I. emmaen. sp., I. filippoi n. sp. e I. jadinae n.

sp. Le nuove specie sono state confrontate con tutte quelle note, sia del genere Idas che del genere affine

Adipicola Dautzenberg, 1927.

Parole chiave

Mytilidae, Idas, Mar Tirreno, Nord Atlantico, sistematica, nuove specie.

Abstract

[The genus Idas (Mytilidae, Bathymodiolinae) in the Mediterranean, with description of four new species].

Sediment samples rich in organic matter, dredged deep (500-700 m) by fish boats in the northern Tyrrhe-

nian Sea, off Tuscany, provided many specimens of bivalves of the genus Idas Jeffreys, 1876. Most speci-

mens were complete and with soft parts. The four Idas species known from the Mediterranean were all

found: Idas cylindricus Pelorce & Poutiers, 2009, I. ghisottii Warén & Carrozza, 1990, I. modiolaeformis

(Sturany, 1896) and /. simpsoni (Marshall, 1900). In addition, four new species are herein described: Idas

cristiani n.sp., I. emmae n.sp., I. filippoi n.sp. and I. jaclinae n.sp. All of them were compared with the

species so far known for the genus Idas and the closely allied Adipicola Dautzenberg, 1927.
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Introduzione

Il genere Idas fu istituito da Jeffreys (1876) con specie

tipo I. argenteus Jeffreys, 1876 (per monotipia), su mate-

riale nord atlantico raccolto durante le spedizioni “Valo-

rous" e
"

Porcupine " (1869-1870).

Cometestimoniano i numerosi sinonimi ( Idasola Iredale,

1915; Myridas Iredale, 1939; Myrinopsis Nordsieck, 1969;

Habepegris Bernard, 1978) e le errate attribuzioni generi-

che di alcune specie riferite al genere (ad esempio Adu-

la), Idas è un genere non privo di problemi. Mentre in

alcune specie la conchiglia si mantiene abbastanza co-

stante nei suoi caratteri durante la crescita, in altre la

forma della conchiglia si modifica sensibilmente. Anche

la cerniera tassodonte, sempre presente negli stadi gio-

vanili, in alcune specie diventa via via obsoleta fino a

scomparire, come ad esempio in I. simpsoni. Per l'indivi-

duazione delle singole specie, pertanto, ogni confronto

deve essere eseguito fra esemplari di taglia simile.

Discussa è anche la separazione fra Idas e Adipicola

Dautzenberg, 1927 (= Myrina H. & A. Adams, 1854; Te-

ma Dall, Bartsch & Rehder, 1938), morfologicamente

assai simili. Warén (1991) osserva che ci sono importan-

ti differenze nella cerniera, con l'assenza, in Adipicola, di

122 crenulazioni in posizione anteriore. Tuttavia, come già

accennato, in alcune specie di Idas s.s. queste crenula-

zioni scompaiono durante la crescita. Gustafson et al.

(1998) riportano significative differenze anatomiche per

quanto concerne il sistema branchiale e, in particolare,

gli ctenidi. In base a quanto riportato infine da Huber

(2010), la differenza più significativa fra i due generi è

data dalla presenza o meno di setole sul periostraco. In

sostanziale accordo con le osservazioni di Warén (1991)

e Pelorce & Poutiers (2009), riteniamo di non mantenere

la separazione fra i due generi, almeno fino a quando

non verranno messe in evidenza delle differenze co-

stanti e tassonomicamente rilevanti.

Secondo vari autori, fra cui Gustafson et al. (1998) e Hu-

ber (2010), oltre ad Idas e Adipicola, vanno riferiti alle

Bathymodiolinae, anche i generi Bathymodiolus Kenk &
Wilson, 1985; Tanni Gustafson et al., 1998 e Gigantidas

Cosel & Marshall, 2003.

Partendo come base dal lavoro di Huber (2010), si evin-

ce che sono attualmente note 12 specie di Idas (più tre in

nomenclatura aperta) e 9 specie riferite ad Adipicola. Si

tratta di specie che vivono in ambienti generalmente

profondi, per lo più legati alla presenza di sostanza or-

ganica (carcasse di cetacei, legni affondati, ecc.), di cui

si cibano attraverso meccanismi chemosintetici (South-

ward, 2008; Pelorce & Poutiers, 2009; Duperron, 2010;



Taylor & Glover, 2010; Taviani, 2011), o ad emissioni di

idrocarburi dal fondo marino (Gustafson et al, 1998;

Cosel & Marshall, 2003).

Le specie segnalate nei mari europei, escluso il Mediter-

raneo, popolano le coste dell'area lusitanica e del nord

Europa, spingendosi talora fino allTslanda (Warén,

1991, 1993; Oliver & Holmes, 2009; Pelorce & Poutiers,

2009, Huber, 2010): si tratta di Idas argenteus Jeffreys,

1876, I. lamellosus Verrill, 1882, l. simpsoni (Marshall,

1900) e Adipicoìa pelagica (Forbes in Woodward, 1854),

per le cui descrizioni si rimanda ai lavori originali (For-

bes in Woodward, 1854; Jeffreys, 1876; Verrill, 1882,

1884; Marshall, 1900, 1901).

Di queste specie solo Idas simpsoni è presente anche in

Mediterraneo. Altre specie, I. cylindricus Pelorce & Pou-

tiers, 2009, 1. ghisottii Warén & Carrozza, 1990 e I. modio-

laeformis (Sturany, 1896), assieme ad altre quattro specie

nuove descritte in questo lavoro, sono note solo per il

Mediterraneo. Warén (1993), senza particolari indicazio-

ni, cita in Mediterraneo anche Idas argenteus, ma non ci

sono segnalazioni successive.

Le specie note per il Mediterraneo sono tutte ben de-

scritte e raffigurate anche in lavori recenti e in maniera

sostanzialmente corretta (Arduino et al., 1995; Ardovini

& Cossignani, 1999; Giannuzzi-Savelli et al., 2001; Re-

petto et al., 2005; Pelorce & Poutiers, 2009; Cossignani &
Ardovini, 2011; Gofas et al., 2011), per cui vengono qui

trattate in maniera sintetica.

Materiali e metodi

Le specie oggetto di questa nota provengono dall'esame

di sedimenti ricchi di materia organica dragati da pe-

scherecci nel Tirreno settentrionale, al largo della Tosca-

na, in un'area compresa fra le isole di Gorgona e di Pia-

nosa, a una profondità compresa fra 500 e 700 m.

Da questo campioni sono stati isolati vari esemplari di

Idas, raccolti per lo più interi e con le parti molli, che

hanno permesso di riconoscere tutte le specie finora no-

te per il Mediterraneo, oltre a quattro nuove entità.

Nell'analisi del materiale ci si è basati sull'osservazione

sia al microscopio ottico che all'ESEM, prendendo in esa-

me, oltre a forma generale e dimensioni della conchiglia,

i caratteri delle cerniere, la posizione dell'umbone rispet-

to ai margini anteriore e posteriore e rispetto al margine

posteriore della cerniera anteriore, la posizione dei mu-

scoli adduttori e del margine palleale, forma e dimensio-

ne della prodissoconca. Particolarmente significativa è

risultata l'analisi della superficie esterna delle conchiglie,

finalizzata ad evidenziare i caratteri del periostraco e la

presenza di eventuali setole, la loro disposizione, la loro

forma, in particolare per quanto riguarda l'area basale

delle stesse. Lo sviluppo ontogenetico è stato seguito at-

traverso l'analisi delle linee di accrescimento e, ove pos-

sibile, attraverso il confronto con esemplari giovanili.

Si è proceduto, infine, alla comparazione con tutte le

specie finora note riferite a Idas e Adipicoìa, senza limi-

tarsi quindi al confronto con le sole specie mediterranee

e/o atlantiche.

Per l'inquadramento sistematico del genere Idas, si è

fatto riferimento a CLEMAM.
Nella parte sistematica sono state usate le seguenti ab-

breviazioni ed acronimi: BD, collezione Bruno Dell'An-

gelo (Genova); CS, collezione Carlo Sbrana (Livorno);

EQ, collezione Ermanno Quaggiotto (Longare, VI); FG,

collezione Francesco Giusti (Livorno); FS, collezione

Franco Siragusa (Livorno); LI, collezione Luigi Innocen-

ti (Pisa); MF, collezione Maurizio Forli (Prato); PM, col-

lezione Paolo Mietto (Vicenza); SB, collezione Stefano

Bartolini (Firenze); MGPD, Museo Geopaleontologico

dell'Università di Padova; MNHN, Muséum national

d'Histoire naturelle, Paris; MSNL, Museo Scienze Na-

turali della Provincia di Livorno (Livorno); H, altezza

massima della conchiglia; L, lunghezza della conchiglia;

S, spessore della conchiglia.

Classe Bivalvia Linnè, 1758

Sottoclasse Pteromorphia Beurlen, 1944

Superfamiglia Mytiloida de Fèrussac, 1822

Famiglia Mytilidae Rafinesque, 1815

Sottofamiglia Bathymodiolinae Kenk & Wilson, 1985

Genere Idas Jeffreys, 1876

Specie tipo: Idas argenteus Jeffreys, 1876 (per monotipia)

Idas cristiani n. sp.

(Figg. 1A-K, 8B)

Materiale tipo

Olotipo: MSNL(H = 2,5 mm, L = 7 mm), esemplare intero

con le parti molli (Figg. IK, 8B). Paratipo: MGPD,esem-

plare intero con le parti molli (H = 1,5 mm, L = 8 mm).

Mediterraneo, Mar Tirreno settentrionale, tratto di mare

compreso fra le isole di Gorgona e Pianosa, profondità

fra 500 e 700 m.

Un esemplare, FG (H = 2,5 mm, L = 7,5 mm, S = 2,1

mm) (Fig. 1H-J); 1 esemplare, CS (H = 3,6 mm, L = 12

mm) (Fig. 1G); 1 esemplare, PM (H = 2,1 mm, L = 8.5

mm) (Fig. 1A-F); 1 esemplare, SB (H = 1,5 mm, L = 7

mm); 1 esemplare, FS (H = 1,5 mm, L = 8 mm); 1 esem-

plare, MF (H = 1,5 mm, L = 8 mm); 1 esemplare, LI (H

= 2 mm, L = 9 mm); 1 esemplare, BD (H = 1,7 mm, L =

7 mm); 1 esemplare, EQ (H = 1,5 mm, L = 7,5 mm). Tut-

ti gli esemplari sono stati raccolti interi e completi di

parti molli.

La specie è dedicata a Cristian Giusti, figlio di uno degli

autori. 123
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Fig. 1. A-K. Idas cristiani n. sp. A-F. esemplare in BD: A. valva sinistra, vista esterna, B. valva destra, vista esterna; C. valva sinistra, particolare della

cerniera; D. valva sinistra, vista interna; E. valva destra, vista interna; F. valva destra, particolare della cerniera. G. esemplare in FG, valva sinistra, ve-

duta esterna. H-J. esemplare in PM: H. valva sinistra, veduta esterna; I. veduta dorsale; J. vista ventrale. K. olotipo (MSNL), valva sinistra, vista ester-

na.

Fig. 1. A-K. Idas cristiani n. sp. A-F. specimen in BD: A. left valve, outer view; B. right valve, outer view; C. left valve, hinge detail; D. left valve, inner

view; E right valve, inner view; F. right valve, hinge detail. G. specimen in FG, left valve, outer view. H-J. specimen in PM: H. left valve, outer view;

I. dorsal view; J. ventai view. K. holotype (MSNL), left valve, outer view.

Descrizione

Conchiglia molto allungata, slanciata, giallastra lucente.

Prodissoconca arrotondata che appare liscia all'ESEM,

di colore leggermente più scuro del resto della teleocon-

ca, con un diametro massimo di 400 pm. Il piano della

cerniera è piuttosto allungato con un'area anteriore co-

stituita da 5-6 piccole denticolazioni (nell'esemplare in

PMqueste occupano un'area estesa per poco meno di

500 pm) e con una serie di piccole crenulazioni parallele

posteriori, posizionate nella parte più esterna dell'area

legamentare; il legamento è esterno, opistodetico. L'um-

bone è posto nella parte anteriore a circa 1/14 dell'inte-

ra lunghezza della conchiglia. Il margine ventrale e

quello dorsale corrono subparalleli fino a raccordarsi

posteriormente con una stretta curvatura, dovuta a una

leggera deviazione verso il basso della porzione più

esterna del margine dorsale e a una corrispondente in-

flessione di quello ventrale; il margine anteriore è inve-

ce regolarmente arrotondato. La superficie è solcata da

linee di accrescimento concentriche ben incise. Il perio-

straco è sottile, di colore bruno olivastro, lievemente

debordante lungo il margine ventrale. Esso è caratteriz-

zato dalla presenza di setole distinte a base di forma

triangolare ottusa, che coprono l'area posteriore e si

spingono, diradandosi, fin quasi all'umbone. Il lato in-

terno è liscio, bianco un po' iridescente e mostra l'im-

pronta del muscolo adduttore anteriore posizionato in

corrispondenza dell'umbone e quello posteriore a circa

1 24 %della lunghezza della conchiglia; la linea paileale ap-

pare integra. Dimensioni massime: L = 12 mm, H = 3,6

mm; rapporto H/L compreso fra 0,18 e 0,35.

Osservazioni

Idas cristiani n.sp., ha qualche somiglianza con Idas ghi-

sottii Warén & Carrozza, 1990, del quale ricorda la for-

ma allungata e la presenza delle setole del periostraco

presenti nella sola parte posteriore. Ciò che contraddi-

stingue una specie dall'altra va ricercata nell'andamen-

to del profilo dorsale e ventrale, che in I. ghisottii corro-

no paralleli per poi divergere a circa 34 della lunghezza,

mentre in I. cristiani continuano nel loro andamento pa-

rallelo fino a congiungersi con un raccordo dolcemente

arrotondato. Inoltre il margine ventrale di I. cristiani

non è rettilineo, come in I. ghisottii, ma leggermente

concavo, così che, correndo parallelo al margine supe-

riore, conferisce alla conchiglia un aspetto leggermente

curvo. Differenze sostanziali si riconoscono anche nella

cerniera e, in particolare nelle denticolazioni anteriori,

che in I. ghisottii sono molto più numerose. Per le diffe-

renze con Idas emmae n. sp. si rimanda a quest'ultima

specie. Come forma generale I. cristiani è molto simile a

Idas sp. SI conservata in MNHN(n° inventario MNHN
41635) proveniente dall'Oceano Pacifico (Vanautu e Fi-

ji). Questa specie, raffigurata nel sito http://boldsy-

stems.org, ha dimensioni comparabili e simile forma

curva, ma è un po' più allungata rispetto all'altezza

(rapporto H/L = 0,17). Mancando qualunque informa-

zione sulla cerniera, e considerando l'enorme separa-



zione geografica, l'identificazione di questa specie con I.

cristiani n.sp. ci sembra improponibile.

Idas cylindricns Pelorce & Poutiers, 2009

(Figg. 2A-G, 8F)

Idas sp. 1 - Giannuzzi-Savelli et al., 2001: p. 130, fig. 234.

Idas sp. 1 - Repetto et al., 2005: p. 294, fig. 1340.

"Idas" cylindricns Pelorce & Poutiers, 2009: pp. 978-983, figg.

1-3A-F.

Idas cylindricus - Cossignani & Ardovini, 2011: fig. p. 409.

Materiale esaminato

Diverse decine di esemplari provenienti dall'areale di

studio, raccolti interi e con le parti molli. Gli esemplari

raffigurati hanno le seguenti dimensioni: esemplare A
(Figg. 2A-F), H = 3,6 mm, L = 6,7 mm; esemplare B

(Figg. 2G, 8F), H = 4,2 mm, L = 7 mm. Il materiale raffi-

gurato si trova nella collezione PM.

Osservazioni

È la specie di più recente descrizione fra quelle note per

il Mediterraneo (Pelorce & Poutiers, 2009) ma era già

stata raffigurata in nomenclatura aperta (Idas sp. 1) da

Giannuzzi-Savelli et al. (2001) e Repetto et al. (2005). Il

materiale tipo proviene da Séte (Herault, France) ed è

stato individuato esaminando un osso di balena pescato

a una profondità di circa 300 m. Cossignani & Ardovini

(2011) la segnalano per il Tirreno Centrale (Terracina) e

ora la sua distribuzione viene estesa al Tirreno setten-

trionale. L'esemplare raffigurato è perfettamente con-

frontabile, per dimensioni (L = 6 mm, H = 2,8 mm), for-

magenerale della conchiglia, posizione dell'apice e area

Fig. 2. A-G. Idas cylindricus Pelorce & Poutiers, 2009. A-F esemplare A: A. valva destra, vista esterna; B. valva sinistra, vista esterna; C. valva sinistra,

particolare della cerniera; D. valva destra, vista interna; E. valva sinistra, vista interna, F. valva destra, particolare della cerniera. G. esemplare B: valva

sinistra, vista esterna. FI-M. Idas modlolaeformis (Sturany, 1896), esemplare C: H. valva destra, vista esterna; I. valva sinistra vista esterna; J. valva

destra, particolare della cerniera; K. valva destra, vista interna; L. valva sinistra, vista interna; M. valva sinistra, particolare della cerniera. Tutti gli esem-

plari raffigurati sono nella collezione PM.

Fig. 2. A-G. Idas cylindricus Pelorce & Poutiers, 2009. A-F. specimen A: A. right valve, outer view; B. left valve, outer view; C. left valve, hinge detail;

D. right valve, inner view; E. left valve, inner view; F. right valve, hinge detail. G. specimen B: left valve, outer view. Fl-M. Idas modlolaeformis (Sturany,

1896), specimen C: Fi. right valve, outer view; I. left valve, outer view, J. right valve, hinge detail; K. right valve, inner view; L. left valve, inner view;

M. left valve, hinge detail. All figured specimens in PM. 125
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cardinale con i paratipi 4 e 5 di Pelorce & Poutiers (2009:

figg. 2B-D, fig. 3F). Il rapporto FF/L, basato sul materia-

le tipo, è variabile, compreso fra 0,41 e 0,54, mentre

l'esemplare qui raffigurato ha un rapporto pari a 0,48.

Idas modiolaeformis (Sturany, 1896)

(Figg. 2H-M, 8A)

Myrina modiolaeformis Sturany, 1896: p. 20, figg. 34-38.

Adipicola (Myrinopsis) modiolaeformis - Nordsieck, 1969: p. 31,

tav. 5, fig. 20.41.

Adipicola modiolaeformis - Parenzan, 1974: p. 55, tav. 7, fig. 53.

Adipicola modiolaeformis - Bruschi et al., 1985: p. 48.

Adipicola modiolaeformis - Sabelli et al., 1990: pp. 81, 284.

Idas modiolaeformis - Warén, 1991: p. 117, fig. 41A-C.

Adipicola modiolaeformis - Poppe & Goto, 1993: p. 54.

Adipicola modiolaeformis - Arduino et al., 1995: fig. p. 136.

Adipicola modiolaeformis - Giannuzzi-Savelli et al., 2001: p. 130,

fig. 234.

Adipicola modiolaeformis - Olu-le-Roy et al., 2004: fig. 3.

Idas modiolaeformis - Repetto et al., 2005: p. 294, fig. 1339.

Mas (s.l.) modiolaeformis - Pelorce & Poutiers, 2009: p. 978.

Adipicola modiolaeformis - Cossignani & Ardovini, 2011: fig. p. 409.

Materiale esaminato

Alcune decine di esemplari provenienti dall'areale di

studio. L'esemplare raffigurato F (Figg. 2H-M, 8A) ha

dimensioni H = 5,4 mm, L = 9 mmed è stato raccolto

intero con le parti molli.

Descrizione e osservazioni

È la prima specie di Idas ad essere stata descritta per il

Mediterraneo, area dove è confinata con una maggiore

frequenza nel settore orientale (Sturany, 1896; Warén,

1991; Giannuzzi-Savelli, 2001; Pelorce & Poutiers, 2009).

Sotto questo nome Carrozza (1984) segnala un esempla-

re che sarà poi riconosciuto da Warén & Carrozza (1990)

come appartenente alla nuova specie I. ghisottii. Per un

evidente refuso, Repetto et al. (2005), la indicano come

esclusiva del Mediterraneo occidentale. Cossignani &
Ardovini (2011), infine, la segnalano per la prima volta

per le acque dell'Alto Tirreno.

Oltre che per la caratteristica morfologia conchigliare,

questa specie si distingue per la cerniera, che mostra le

due porzioni anteriore e posteriore molto ravvicinate,

con le crenulazioni posteriori estese su tutto il margine

legamentare. I. modiolaeformis ha una forma adulta del

tutto simile a quella di esemplari govanili di I. cylindri-

cus. Le due specie mostrano tuttavia differenze nella

organizzazione della cerniera (Figg. 2D-F; 2K-M): in

particolare si nota che in l. modiolaeformis la posizione

delle crenulazioni anteriori è più spostata verso il mar-

gine interno dell'area legamentare, la quale ha il margi-

ne interno con una forma bilobata che non si nota in I.

cylindricus. In quest'ultima specie, inoltre, il margine

esterno dell'area legamentare posteriore forma una de-

bole ma sensibile inflessione verso il margine posterio-

re. Come già discusso da Warén & Carrozza (1990),

1 26 l'esemplare illustrato come Idas modiolaeformis (Sturany)

da Carrozza (1984: fig. p. 234) dal Tirreno rientra in Idas

ghisottii Warén & Carrozza.

Idas emmaen. sp.

(Figg. 3A-N, 8D)

Materiale tipo

Olotipo: MSNL(Fi = 2,6 mm, L = 9,8 mm(Figg. 3A-F,

8D), esemplare intero con le parti molli.

Località tipo

Mediterraneo, Mar Tirreno settentrionale, tratto di mare

compreso fra le isole di Gorgona e Pianosa, profondità

fra 500 e 700 m.

Altro materiale

I esemplare, FG (FI = 2,5 mm, S = 2.4 mm, L = 9,9 mm)
(Fig. 3G-I); 1 esemplare, CS (H = 2 mm, L = 13 mm; 1

esemplare, PM(FF = 3,6 mm, S = 3,6 mm, L = 13,5 mm)
(Figg. 3J-N). Tutti gli esemplari sono stati raccolti interi,

completi di parti molli.

Origine del nome

La specie è dedicata a EmmaSbrana, figlia di uno degli

autori.

Descrizione

Conchiglia molto allungata, slanciata, di colore giallo

olivastro, lucente. Prodissoconca arrotondata che appa-

re liscia all'esame all'ESEM, di colore leggermente più

scuro del resto della teloconca, con diametro massimo

di 300 pm. Il piano della cerniera è allungato con un'area

anteriore costituita da tre piccoli dentelli paralleli fra di

loro, con il dentello mediano posizionato esattamente

sotto l'umbone, e da un'area posteriore costituita da

una fitta serie di minuscoli dentelli paralleli che si spin-

gono fino a circa metà della lunghezza della conchiglia;

il legamento è esterno. L'umbone è posto nella parte an-

teriore a circa 1/14 dell'intera lunghezza della conchi-

glia. I margini ventrale e dorsale corrono pressoché pa-

ralleli ma a circa metà della lunghezza della conchiglia

il margine dorsale devia verso quello ventrale; margini

anteriore e posteriore sono regolarmente arrotondati.

La superficie esterna si presenta con evidenti linee di

accrescimento concentriche, non particolarmente incise.

II periostraco è sottile, di colore giallo olivastro ed è ca-

ratterizzato dalla presenza di setole distinte con base

triangolare e lunghezza media di 250 pm che, su ogni

valva, coprono un'area triangolare acuta che dal margi-

ne posteriore si spinge verso l'umbone correndo vicina

al margine dorsale, il lato interno è liscio, più chiaro,

senza traccia (almeno nell'olotipo) delle impressioni

muscolari e della linea paileale. Dimensioni massime: L

= 13 mm, FF = 3,6 mm; rapporto H/L: compreso fra 0,25

e 0,26.



Fig. 3. A-N. Idas emmaen. sp., olotipo (MSNL): A. valva sinistra, vista esterna; B. esterno valva destra; C. valva sinistra, vista interna; D. valva destra,

vista interna; E. valva sinistra, particolare della cerniera; F. valva destra, particolare della cerniera. G-l. esemplare nella collezione PM: G. valva destra,

vista esterna; H. valva sinistra, vista esterna; I. vista dorsale. J-N. esemplare nella collezione FG: J. valva destra, vista esterna, K. valva sinistra, vista

esterna; L. vista dorsale; M. particolare degli umboni, N. vista ventrale.

Fig. 3. A-N. Idas emmaen. sp., holotype (MSNL): A. left valve, outer view; B. right valve, outer view; C. left valve, inner view; D. right valve, Inner

view; E. left valve, hinge detail; F. right valve, hinge detail. G-l. specimen in PM: G. right valve, outer view; H. left valve, outer view; I. dorsal view.

J-N. specimen in FG: J. right valve, outer view, K. left valve, outer view; L. dorsal view, M. detail of umbos; N. ventral view. 1 27
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Osservazioni

Idas emmaen. sp. va confrontata con I. cristiani n. sp. con

la quale condivide la morfologia in generale e i parame-

tri dimensionali; tuttavia differisce nettamente per i ca-

ratteri della cerniera e per la minore curvatura della

conchiglia, dovuta sostanzialmente al margine ventrale

che si mantiene perfettamente orizzontale.

Una certa somiglianza si riscontra anche con Adipicola

dubia (Prashad, 1932) dell'Oceano Indiano, ma in que-

sto caso il margine posteriore è acuto (Prashad, 1932),

e con Adida kleemanni Huber, 2010 (già nota come Me-

dióla parasitica Deshayes, 1863). Quest'ultima, prove-

niente dall'Isola della Reunion (Deshayes, 1863), ha

una forma più nettamente cilindrica con margine ven-

trale e dorsale paralleli, è priva di setole e vive su sub-

strati rigidi, che perfora; sia Kleemann (1983, 1990)

che Huber (2010) la collocano infatti fra le Lithophagi-

nae.

Idas emmaen. sp. assomiglia ad Idas n. sp. 1 proveniente

dal Mozambico e illustrata da Huber (2010: p. 126), ma
quest'ultima si distingue sia per le dimensioni maggiori

(L = 20,3 mm) che per la forma pressoché cilindrica, con

l'altezza in posizione posteriore leggermente superiore

di quella anteriore.

Idas filippoi n. sp.

(Figg. 4A-J, 8E)

Materiale tipo

Olotipo: MSNL(H = 2,7 mm, L = 6,1 mm(Fig. 4G),

esemplare intero, con parti molli. Paratipo: MGPD(H =

2 mm, L = 6 mm), esemplare intero, con parti molli.

Località tipo

Mediterraneo, Mar Tirreno settentrionale, tratto di mare

compreso fra le isole di Gorgona e Pianosa, profondità

fra 500 e 700 m.

Altro materiale

1 esemplare, GF (H = 3 mm, L = 7 mm); 1 esemplare, CS

(H = 3 mm, L = 9,1 mm); 1 esemplare, PM(H - 3,7 mm,
S = 2,6 mm, L = 9.4 mm) (Figg. 4H-J, 9E); 1 esemplare,

SB (H = 2 mm, L = 6 mm); 1 esemplare, FS (H = 2 mm,
L = 6 mm); 1 esemplare, EQ (H = 1,9 mm, L = 4,7 mm
(Fig. 4A-F). Tutti gli esemplari sono stati raccolti interi e

completi di parti molli.

Origine del nome

La specie è dedicata a Filippo Sbrana, figlio di uno degli

autori.

Descrizione

Conchiglia moderatamente allungata, giallastra e lucen-

te. Prodissoconca ovale che appare liscia all'esame

all'ESEM, di colore leggermente più scuro del resto della

teleoconca, con una dimensione massima di 400 pm. Il

piano della cerniera è piuttosto allungato, con un'area

anteriore crenulata dotata di 6 piccoli dentelli paralleli e

con il secondo dentello posto in corrispondenza dell'api-

ce. L'area posteriore della cerniera è costituita da una se-

rie di minuscoli dentelli collocati nella porzione più po-

steriore dell'area legamentare, il legamento è esterno.

L'umbone è posto nella parte anteriore a circa 1/7 dell'in-

Fig. 4. A-J. Idas filippoi n. sp., esemplare nella collezione EQ: A. valva sinistra, vista esterna; B. valva destra, vista esterna; C. valva sinistra, vista inter-

na; D. valva destra, vista interna; E. valva destra, particolare della cerniera; F. valva sinistra, particolare della cerniera. G. olotipo (MSNL): valva sinistra,

vista esterna. H-J. esemplare nella collezione PM: H. valva sinistra, vista esterna; I. vista dorsale; J. vista ventrale.

Fig. 4. A-J. Idas filippoi n. sp., specimen in EQ: A. left valve, outer view; B. right valve, outer view; C. left valve, inner view, D. right valve, inner view;

E. right valve, hinge detail; F. left valve, hinge detail. G. holotype (MSNL): left valve, outer view. H-J. specimen in PM: H. left valve, outer view; I.

1 28 dorsal view; J. ventral view.



tera lunghezza della conchiglia. Il margine ventrale e

quello dorsale corrono rettilinei e paralleli fino a poco ol-

tre la metà dell'intera lunghezza; il margine dorsale poi

devia bruscamente verso il basso di circa 30°, mentre il

margine ventrale si inflette leggermente fino a raccordar-

si posteriormente con il margine posteriore arrotondato e

acuto. La superficie è solcata da linee di accrescimento

concentriche piuttosto evidenti. Il periostraco è sottile,

caratterizzato nella parte posteriore da setole a base

triangolare che, nelle forme adulte possono raggiungere i

380 pm. L'area interessata dalle setole è allungata e stret-

ta e si estende dal margine posteriore inferiore fin quasi

all'umbone. Dimensioni massime: L = 9,4 mm, H = 3,7

mm; rapporto H/L compreso fra 0,39 e 0,41.

Osservazioni

Mas filippoi n.sp. si avvicina, per caratteristiche generali

e dimensioni, a I. ghisottii e a 1. cristiani n.sp. L'anda-

mento del profilo di 1. filippoi, con il suo netto cambia-

mento di direzione, ne rende particolarmente agevole il

riconoscimento. Infatti, in I. ghisottii il margine anteriore

si allarga verso l'alto, perdendo il parallelismo tra il

margine ventrale e quello superiore, in I. cristiani man-

tiene il parallelismo perché entrambi i due margini cur-

vano, mentre nella I. filippoi il margine dorsale si piega

bruscamente verso il basso. Diverse sono, in ogni caso,

le caratteristiche delle cerniere.

Fra le specie extramediterranee, anche I. filippoi va con-

frontata con Adipicola dubia (Prashad, 1932), che però

presenta il margine ventrale rettilineo e area posteriore

più acuta (Prashad, 1932).

Idas ghisottii Warén & Carrozza, 1990

(Figg. 5A-L, 8G)

Adula modiolaeformis - Carrozza, 1984: pp. 223-224, fig. p. 224.

Idas ghisottii Warén & Carrozza, 1990: p. 21, figg. 3-6, 11-12.

Idas ghisottii - Poppe & Goto, 1993: p. 54.

Idas ghisottii - Giannuzzi-Savelli et al., 2001: p. 130, fig. 232.

Idas ghisottii - Repetto et al., 1990: p. 295, fig. 1341.

Idas ghisottii - Pelorce & Poutiers, 2009: p. 977.

Idas ghisottii - Huber, 2010: fig. p. 126.

Idas ghisottii - Cossignani & Ard ovini, 2011: fig. p. 409.

Idas ghisottii - Gofas et al., 2011: fig. p. 567.

Materiale esaminato

Diverse decine di esemplari provenienti dall'area di

studio. Gli esemplari raffigurati hanno dimensioni:

esemplare D (Figg. 5A-E) H = 4,7 mm, L = 10,9 mm;
esemplare E (Figg. 5F-K) H = 4,7 mm, L = 11,1 mm;
esemplare F (Figg. 5L, 8G) H = 4,9 mm, L = 11,4 mm.
Tutti gli esemplari raffigurati, conservati nella collezio-

ne PM, sono stati raccolti interi con le parti molli.

Osservazioni

Fra le specie note esclusivamente per il Mediterraneo,

Idas ghisottii è quella con conchiglia più allungata.

Nell'olotipo la conchiglia raggiunge 11,2 mmdi lun-

ghezza e 3,8 mmdi altezza; il rapporto H/L varia da

0,45 a 0,34 in relazione con lo sviluppo ontogenetico. Se-

condo Warén & Carrozza (1990), I. ghisottii mantiene an-

che da adulta le crenulazioni posteriori, mentre a 6-9

mmdi lunghezza perde quelle anteriori. Fra il nostro

materiale dell'alto Tirreno abbiamo selezionati due

esemplari di dimensioni rispettivamente L = 10,9 mmH
= 4,7 (Fig. 5E) e L = 11,1 H = 4,7 (Fig. 5J-K) perfettamen-

te corrispondenti all'olotipo, per morfologia conchiglia-

re e caratteri del periostraco, anche se il rapporto H/L è

leggermente più alto: entrambi presentano ancora le

crenulazioni anteriori. Secondo Warén & Carrozza (1990)

questo carattere sembra distinguere I. ghisottii da I. japó-

nicas (Habe, 1976), ma quest'ultima specie è più corta,

ha i margini ventrale e dorsale non subparalleli e perio-

straco quasi privo di setole (Habe, 1976; Huber, 2010: p.

126). Il fatto curioso di entrambi i nostri esemplari è che

valva destra e valva sinistra mostrano due diverse orga-

nizzazioni dei dentelli anteriori, tanto da apparire persi-

no incongruenti. La valva destra mostra, infatti, una

decina di minuscoli dentelli a sezione pressoché qua-

drata, mentre quella sinistra ne possiede una ventina,

fittamente addossati e allungati verticalmente; l'altezza

dei dentelli è irregolare, massima al centro in corrispon-

denza dell'umbone e minima sul lato posteriore dell'area

cardinale. Questa struttura dell'area cardinale anteriore

è del tutto corrispondente a quella del paratipo illustra-

to da Warén & Carrozza (1990: figg. 11-12) di 6,4 mmdi

lunghezza. La diversa struttura della cerniera fra valva

destra e valva sinistra e la loro incongruenza dal punto

di vista meccanico prelude, a nostro avviso, alla succes-

siva definitiva scomparsa di questa parte della cerniera;

ciò sembra dimostrare, pertanto, che a questo stadio di

sviluppo la cerniera tassodonte non è più funzionale.

Idas jaclinae n. sp.

(Figg. 6A-M, 9C)

Olotipo: MSNL(H = 3,9 mm, L = 8,2 mm) (Fig. 6D-I),

esemplare intero, con parti molli. Paratipo: MGPD(H =

5,4 mm, L = 15,1 mm) (Fig. 6A, B), esemplare intero,

con parti molli.

Mediterraneo, Mar Tirreno settentrionale, tratto di mare

compreso fra le isole di Gorgona e Pianosa, profondità

fra 500 e 700 m.

1 esemplare, FG (H = 3,9 mm, L = 8,2 mm) (Figg. 6C,

8C); 1 esemplare, CS (H = 3 mm, L = 8 mm; 1 esempla-

re, PM(H = 1,5 mm, L = 3,7 mm) (Figg. 6J-M).

La specie è dedicata a Jaclin Giusti, figlia di uno degli

autori. 129
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Fig. 5. A-L. Idas ghisottii Warèn & Carrozza, 1990, esemplare D, A valva sinistra, vista esterna; B. valva destra, vista esterna; C. valva sinistra, vista

interna; D. valva destra, vista interna; E. valva destra, particolare della cerniera. F-L. esemplare E: F. valva destra, vista esterna; G. valva sinistra; vista

esterna; FI. valva destra, vista interna; I. valva sinistra, vista interna; J. valva sinistra, particolare della cerniera; K. valva destra, particolare della cernie-

ra L. Esemplare F: valva sinistra, vista esterna. Tutti gli esemplari qui raffigurati sono nella collezione PM.

Fig. 5. A-L. Idas ghisottii Warèn & Carrozza, 1990, specimen D, A left valve, outer view; B. right valve, outer view; C. left valve, inner view; D. right

valve, inner view; E. right valve, hinge detail. F-L. specimen E: F. righ valve, outer view; G. left valve; outer view; H. right valve, inner view; I. left

1 30 valve, inner view; J. left valve, hinge detail; K. right valve, hinge detail L. specimen F: left valve, outer view. All figured specimens in PM.



Fig. 6. A-M. Idas jadinae n. sp., paratipo (MGPD): A. valva sinistra, vista esterna; B. valva destra, vista interna (danneggiata durante le operazioni di

apertura delle valve). C. esemplare nella collezione FG: valva sinistra, vista esterna. D-l. olotipo (MSNL): D. valva destra, vista esterna; E. valva sinistra,

vista interna; F. valva destra, vista interna; G. valva sinistra, vista esterna; H. valva sinistra, particolare dell'area cardinale posteriore; I. valva destra,

particolare dell'area cardinale anteriore. J-M. esemplare nella collezione PM: J. valva sinistra, vista esterna; K. valva destra, vista esterna; L. vista dor-

sale; M. particolare dell'area umbonale.

Fig. 6. A-M. Idas jadinae n. sp., paratype (MGPD): A. left valve, outer view; B. right valve, inner view (damaged while trying to open the valves). C.

specimen in FG: left valve, outer view. D-l. holotype (MSNL): D. right valve, outer view; E. left valve, inner view; F. right valve, inner view; G. left

valve, outer view; H. left valve, detail of posterior hinge area, I. right valve, detail of anterior hinge area. J-M. specimen in PM: J. left valve, outer

view; K. right valve destra, outer view; L. dorsal view; M. detail of umbos.

Descrizione

Conchiglia moderatamente allungata e fortemente ri-

curva, di colore giallo olivastro. Prodissoconca roton-

deggiante, che all'esame all'ESEM appare liscia ma con

tracce di deboli solchi concentrici, con una dimensione

massima di 450 pm, più scura del resto della teloconca;

quest'ultima si sviluppa dapprima con una forma ret-

tangolare fino a L = 1,2 mper poi curvare progressiva-

mente verso il margine ventrale, in maniera già eviden-

te a L = 1,5 mm. La cerniera è costituita da una serie di

crenulazioni poste in posizione posteriore, in corrispon-

denza della brusca curvatura del margine dorsale verso

quello ventrale, persistente anche nelle forme adulte, e

di una serie di minuscoli dentelli in posizione anteriore.

Questi ultimi, in numero di 6, hanno dimensioni diver-

se: i più evidenti sono quelli anteriori, mentre quelli in

posizione posteriore sono appena visibili. L'umbone ca-

de nel terzo dentello ed entrambe le valve mostrano lo

stesso tipo di cerniera. Questo tipo di cerniera è osser-

vabile nell'olotipo, ma nel paratipo i dentelli anteriori

non sono presenti. L'umbone è posto nella parte ante-

riore, a circa 1/9 della lunghezza totale. Il margine dor-

sale e ventrale corrono paralleli fino a circa 4/7 della

lunghezza totale per poi curvare entrambi verso il lato

ventrale con un angolo di circa 40°; mentre il margine

anteriore è regolarmente arrotondato, quello posteriore

è più rastremato, con un'altezza minore, cioè, rispetto a

quella al punto di flessione. Questa flessione determina

una lieve ma evidente depressione trasversale sulla

conchiglia, talora accompagnata da tracce di traumi,

messa in evidenza da una vistosa carena arrotondata

che, dal margine posteriore si estende verso l'umbone.

La superficie esterna è solcata da linee di accrescimento

ben marcate. Il periostraco è sottile, lucido, debordante, 1 3
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ornato da rade e corte spine a base triangolare ottusa

(lunghe al massimo poco più di 200 gm), più frequenti

in prossimità del margine postero-ventrale. Il lato inter-

no è lucido, con l'impronta del muscolo adduttore ante-

riore che ha il suo margine posteriore allineato con il

margine anteriore della prodissoconca. L'impronta del

muscolo adduttore posteriore è molto spostata verso il

margine posteriore stesso; la linea palleale, per quanto

si può vedere, è continua. Dimensione massima: H = 5,4

mm, L = 15,1 mm; rapporto H/L variabile da 0,32 a

0,40.

Osservazioni

La morfologia di Idas jaclinae n.sp. è molto caratteristica,

tale da non avere riscontro in alcuna fra le specie cono-

sciute. Va tuttavia confrontata con I. fiìippoi n.sp. che

tuttavia non presenta, a parità di dimensioni, la stessa

deviazione verso il lato ventrale della conchiglia (130°

in I. jaclinae e 140° in I. fiìippoi, rispetto all'asse della cer-

niera posteriore); né è confondibile con Adipicola arcua-

tilis Dell, 1995 che si presenta decisamente arcuata, so-

prattutto a causa di una marcata inflessione della por-

zione centrale del margine ventrale (Dell, 1995).

Notevole è invece la somiglianza con l'esemplare defi-

nito come Idas sp. SI, conservato presso il MNHN(n°

inventario MNHN41661). Questa specie, proveniente

dall'Oceano Pacifico (Vanuatu e Fiji), è illustrata nel sito

http:/ /boldsystems.org e ha dimensioni compatibili e

la stessa marcata curvatura mantenendo, con L = 6,7

mme H = 2,8 mm, un rapporto H/L = 0,40. Per ora,

tuttavia, mancando qualunque informazione sulle ca-

ratteristiche della cerniera l'identificazione di questa

specie con I. jaclinae non può essere proposta.

Idas simpsoni (Marshall, 1900)

(Figg. 7A-T, 8H)

Myrina simpsoni Marshall, 1900: p. 167, fig. 3.

Myrina simpsoni - Marshall, 1901: p. 19.

Adula (Myrina) simpsoni - Marshall, 1902: p. 50.

Adula simpsoni - Tebble, 1966: pp. 45, 46, fig. 21a, tav. 1, fig. h.

Adida simpsoni - Nordsieck, 1969: pp. 37-38, tav. V, fig. 24.00.

Adula simpsoni - Barsotti, 1972: p. 7, fig. p. 7.

Adula simpsoni - Barsotti & Giannini, 1974: pp. 10-11, fig. p. 11.

hiasola simpsoni - Warén, 1980: tav. 7, figg. 9-10.

Adula simpsoni - Terreni, 1981: p. 69, tav. 8, fig. 2.

Adipicola pelagica (Forbes in Woodward, 1854) - Oskarsson,

1982: p. 46 (fide Warén, 1991).

Adula simpsoni - Carrozza, 1984: pp. 223-224, fig. p. 224.

Adula simpsoni - Bruschi et al., 1985: p. 48.

Idasola simpsoni - Sabelli et al., 1990: pp. 81, 285.

Idas simpsoni - Warén & Carrozza, 1990: figg. 1, 2, 7-10.

Idas simpsoni - Warén, 1991: p. 118. figg. 41F-J.

Idas simpsoni - Poppe & Goto, 1993: p. 48, tav. 4, fig. 6.

Idasola simpsoni - Arduino et al., 1995: fig. p. 136.

Idas simpsoni - Ardovini & Cossignani, 1999: fig. p. 88.

Idasola simpsoni - Giannuzzi-Savelli et al., 2001: p. 130, fig. 233.

Idasola simpsoni - Repetto et al., 2005: p. 295, fig. 1342.

Idas (s.l.) simpsoni - Pelorce & Poutiers, 2009: p. 978, figg. 3G-H.

Idas simpsoni - Huber, 2010: fig. p. 126.

Idas simpsoni - Taylor & dover, 2010: fig. 5.5b.

1 32 Idas simpsoni - Cossignani & Ardovini, 2011: fig. p. 409.

Idas simpsoni - Gofas et al.: fig. p. 567.

Materiale esaminato

Diverse decine di esemplari provenienti dall'areale di

studio. Gli esemplari figurati hanno le seguenti dimen-

sioni: esemplare G (Fig. 7A-D) H = 13,8 mm, S = 11,6

mm, L = 32,5 mm; esemplare H (Fig. 7E-H) H =14,9

mm, L = 32,2 mm; esemplare I (Fig. 7I-L) H = 5,6 mm, L

= 12 mm; esemplare J (Figg. 7M-P, 8H) H = 11,8 mm, L

= 20,5; esemplare K (Fig. 7Q-T) H = 13,6 mm, L = 28,6

mm. Ad esclusione dell'esemplare di G, raccolto intero

e con le parti molli, tutti gli altri esemplari figurati sono

costituiti da valve sciolte. Tutti gli esemplari figurati so-

no conservati in PM.

Osservazioni

Fra le specie note per il Mediterraneo, è l'unica ad esse-

re presente anche in Atlantico, ed è anche la specie di

maggiori dimensioni, raggiungendo i 40 mmdi lun-

ghezza. In Mediterraneo, fu segnalata la prima volta da

Barsotti (1972) e poi da diversi altri autori, come sopra

riportato.

A nostro avviso, I simpsoni è piuttosto variabile come

forma, con un rapporto H/L compreso fra 0.43 nella

forma più slanciata e 0,48 in quella più tozza. Caratteri-

stiche costanti sono la convergenza fra il lato ventrale e

quello dorsale verso il margine anteriore, l'inflessione

del margine ventrale a circa metà della lunghezza e le

crenulazioni posteriori della cerniera, che scompaiono,

secondo Warén & Carrozza (1990), quando le dimensio-

ni raggiungono 4-8 mmin lunghezza. A questo riguar-

do segnaliamo, tuttavia, che in alcuni esemplari di di-

mensioni fino a 22 mm, privi di periostraco e quindi

non molto freschi (Fig. 7T), queste crenulazioni sono

ancora, se non perfettamente visibili, quantomeno intui-

bili. In posizione anteriore, una serie di dentelli è visibi-

le negli esemplari piccoli, fino a circa 7 mm, ma in se-

guito questi dentelli tendono a ridursi fino a scomparire

e a essere sostituiti da una specie di debole callo, così

come descritto da Marshall (1900).

Conclusioni

L'esame di sedimenti ricchi in sostanza organica, prove-

nienti dai fondali profondi del Tirreno settentrionale, ha

fornito un'inaspettata e ricca fauna a bivalvi del genere

Mas, fra cui quattro nuove specie, oltre alle quattro già

note per il Mediterraneo.

Altro materiale in nostro possesso non è ancora stato

identificato, e le ricerche sono indirizzate ad accerta-

re l'eventuale presenza di altri taxa cogenerici, possi-

bilmente già noti per le acque atlantiche, come Idas

argénteas, I. lamellosus e I. pelagicus, se non nuove

specie.



Fig. 7. A-T. Idas simpsoni (Marshall, 1900), esemplare G: A. valva sinistra, vista esterna, B. vista ventrale; C. valva destra, vista esterna; D. vista dor-

sale. E-H. esemplare H: E. valva sinistra, vista esterna; F. valva sinistra, vista interna; G. valva sinistra, particolare dell'area cardinale posteriore, H.

valva sinistra, particolare dell'area cardinale anteriore. I-L. esemplare I: I. valva destra, vista interna; J. valva destra, particolare dell'area cardinale an-

teriore; K. valva destra, vista esterna; L. valva destra, particolare dell'area cardinale posteriore M-P. esemplare J : M. valva sinistra, vista esterna; N.

valva sinistra, particolare dell'area cardinale anteriore; O. valva sinistra, vista interna; P. valva sinistra, particolare dell'area cardinale posteriore. Q-T.

esemplare K: Q. valva destra, vista esterna; R. valva sinistra, vista esterna; S. valva sinistra, vista interna; T. valva destra, vista interna. Tutti gli esem-

plari qui raffigurati sono nella collezione PM.

Fig. 7. A-T. Idas simpsoni (Marshall, 1900), specimen G: A. right valve, outer view, B. ventral view; C. right valve, outer view; D. dorsal view. E-H.

specimen H. E. left valve, outer view; F. left valve, inner view; G. left valve, detail of posterior hinge area; H. left valve, detail of anterior hinge area.

I-L. specimen I: I. right valve, inner view; J. right valve, detail of anterior hinge area; K. right valve, outer view L. right valve, detail of posterior hinge

area. M-P. specimen J M. left valve, outer view; N. left valve, detail of anterior hinge area; O. left valve, inner view; P. left valve, detail of posterior

hinge area. Q-T. specimen K: Q. right valve, outer view; R. left valve, outer view; S. left valve, inner view; T. right valve, inner view. All figured speci-

mens in PM. 1 33
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Fig- 8. A-H. Profili della conchiglia: A. Idas modiolaeformis (Sturany, 1896), esemplare C (PM); B. Idas cristiani n. sp„ olotipo (MSNL); C. Idas jadinae

n. sp. (FG); D. Idas emmaen. sp., olotipo (MSNL); E. Idas filippoi n. sp. (PM); F. Idas cylindrlcus Pelorce & Poutiers, 2009, esemplare B (PM). G. Idas

ghisottli Warén & Carrozza, 1990, esemplare F (PM). H. Idas simpsoni (Marshall, 1900), esemplare J (PM).

Fig. 8. A-FI. Shell outlines: A. Idas modiolaeformis (Sturany, 1896), specimen C (PM); B. Idas cristiani n. sp., holotype (MSNL); C. Idas jadinae n. sp.

(FG); D. Idas emmaen. sp., holotype (MSNL); E. Idas filippoi n. sp. (PM); F. Idas cylindricus Pelorce & Poutiers, 2009, specimen B (PM). G. Idas ghisot-

f// Warén & Carrozza, 1990, specimen F (PM). H. Idas simpsoni (Marshall, 1900), specimen J (PM).
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